
BLACK ERA “…then…”  –  Testi in italiano  

 

 

Il tunnel (the tunnel) 

Cosa mi da il tunnel? 

Non mi da i miei ricordi. 

Sono andato via molto tempo fa. 

E non ricordo quale era la meta. 

 

Il mio naso di fronte al muro 

E la televisione urla, 

cerco delle porte  

mentre delle bandiere mi strisciano intorno. 

Ma ho l’anima,  

e ho ancora i miei occhi, 

posso ancora muovere lo sguardo. 

E prometto che ricorderò per sempre 

chi sono stato. 

 

Voglio essere me stesso. 

 

 

Trilaterale (capisci che ci sei tu nel mezzo)  

(trilateral (realize U are in the middle)) 

Non parlerò di soldi, 

ne di massoni. 

Sto parlando della terra 

La mia terra nativa violata. 

 

Tre angoli e tre lati, 

solo veleno dentro e loro dormono. 

 

In questo modo la mia gente muore, 

mangiando il veleno del governo. 

Tre angoli e tre lati, 

la gente vive quel cancro, 

il governo lo sa e guarda. 

 

Tre angoli e tre lati, 

solo veleno dentro e loro dormono. 

 

 

Abbaia (bark) 

Natura dacci possibilità, 

migliaia, milioni, 

e noi scegliamo la più semplice 

abbaiare. 

Cani che abbaiano 

 

Mani scavano e rubano la globulina. 

 

Sono solo uno, 

non posso star fermo. 

sono solo un cuore, 

non posso pompare acqua. 

Sono solo uno, 

l’acqua non è per me. 

 

 

Poi (…then…) 

Tutto porta a una sola immagine  

E ognuno sceglie di  ignorare  

Le domande che la propria testa gli fa. 



Marchi dolorosi che dovrebbero 

indurre la mente a discutere. 

 

Bugie obbligatorie, 

manipolatori di mosche, 

costruiamo realtà  

per non distruggere. 

Piccole realtà volano 

Piccole realtà muoiono 

 

 

Distinti istinti di regresso  

E queste sono risposte alla mie domande? 

Distinti istinti di possesso 

Distanti istanti di pentimento. 

 

Poi… 

Costruisciti da solo la benda sugli occhi 

Poi… 

Vivi 

Poi… 

Liberamente evita il punto di domanda  

Poi… 

Vivi 

 

 

 

Chiodi neri (black nails) 

I chiodi neri hanno delle storie da raccontare.  

Colpiti da dietro, esplosioni nere, 

mai nascosti, mai passati, mai scelti, mai ultimi… 

credi nei chiodi neri perché  

 

sono un’arma con una sola lama e feriscono. 

Stagione della verità, fabbrica di parole vere. 

Chiodi neri, grandi colpi insidiosi, 

parole chiodate ti colpiscono coi chiodi. 

 

Parole che piovono, 

colpe che piovono, 

lame o colpe è uguale. 

Vergogna, vergogna, 

il catrame è amaro  

quando ti piove addosso, 

e il dolore è dovuto. 

Fuggi adesso cosi prendi vantaggio. 

 

Black era sputa chiodi neri 

E ti inchioda alla tua croce  

black era sputa chiodi neri 

rivedi la tua educazione 

 

Vergogna, vergogna, vergogna, 

sui nostri nomi  

sulla nostra mancanza di volontà 

e sulla nostra attitudine a servire, 

che evita i chiodi,  

e si risparmiala faccia  

per ributtarci indietro i chiodi. 

I chiodi neri tracciano una grande faccia nera 

Che incolpa chiunque 

 

 



 

Inchinati oggi (bowtoday) 

Colui che dovrebbe parlare tace, 

Colui che dovrebbe star zitto regna. 

Assordare è più facile che educare 

 

E urlare conviene 

Molto più che parlare. 

Questo è un gioco dove ogni giocatore 

tiene quello dopo per il palle. 

 

Questa usuale connivenza di poteri  

ci ha gettati nel fosso del regime  

e inchinarsi è facile  

meglio dell’isolamento 

 

ed essere falsi è conveniente  

per te  più conveniente. 

Questo è un gioco dove ogni giocatore 

tiene quello dopo per il palle  

 

E’ solo un trucco per soffocare l’informazione, 

omertà e servilismo. 

 

 

 

Il fulcro (fulcrum) 

Tra di noi  

Scorre liberamente  

Una corda che ci intrappola 

Voglio fartelo sapere 

 

Cerca i simboli 

Sulla carta 

Al disotto dei simboli 

E sopra la gente 

 

I costruttori proliferano 

E liberamente si espandono 

Al di sopra dei diritti 

Sotto le tue sofferenze 

 

I costruttori vedono  

E semplicemente siedono 

Sulle poltrone  

Sotto le organizzazioni 

 

Chi sei tu 

Per ridimensionare i miei passi, 

reclamando poltrone da Dio, 

chi sei tu  

per piegare la verità 

manipolando gli dei. 

 

Le mani dei costruttori 

Scavano in profondità 

Sotto la pelle  

Affondando la dignità 

 

Le teste dei costruttori  

Decoreranno  

I miei muri e i miei pavimenti. 

 



 

La mia piccola copia (my little replica) 

Guardo nessuno, 

e non tengo fede alla mia posizione. 

Mio figlio cammina ancora per sapere. 

Rubo mio figlio dal suo diritto 

 

Di essere istupidito e accecato  

Di essere istupidito e incarcerato 

 

Si sta costruendo un suo mondo dentro 

Posso dirgli che non c’è più spazio 

Ma non posso dargli nulla da fare  

 

Si sta costruendo un suo mondo dentro 

Posso ucciderlo e farlo rinascere 

Posso tacere e tornare sui miei passi  

 

 

Bandiera viziosa (vicious flag) 

Logico controllo antropologico, 

attraverso l’isolamento  

attraverso vizi controllati. 

E’ vero. 

La paura e il vuoto  

sono le tue armi che io combatto. 

Io combatto il controllo 

Io combatto la tua bandiera 

Ti combatto parassita 

Ti combatto bugiardo 

Io combatto tutte le bandiere 

E sicuramente morirò 

Ma morirò combattendo. 

La paura e il vuoto  

sono le tue armi che io combatto. 

 

 

salirà (will rise) 

Accenderò una candela  

con ogni parola che sputo 

e terrò le candele accese  

con le note che faccio. 

 

Più brillante di tutte le esplosioni 

E più brillante e alta di tutti i fuochi  

salirà una luce 

che circonderà i ricordi  

e il silenzio e il rispetto placheranno 

questi ricordi 

 

luce sulle teste che la nostra guerra santa ha ucciso 

luce sulle anime che non toccarono mai le armi 

 

tutto quello che so sono ferite 

e quello che predico è la vita 

pentito di aver fatto parte  

di un’esistenza cieca dietro a uno schermo 

Più brillante di tutte le esplosioni 

E più brillante e alta di tutti i fuochi  

salirà una luce. 


